Benvenute/i a tutti e senza preamboli iniziamo subito, perché oggi andiamo lontano: allacciate le cinture, andiamo in Argentina!  … e nominando l’Argentina  è assolutamente impossibile non parlare di Tango!

Inizio con un pensiero di Miguel Angel Zotto, il ballerino argentino eletto tra i più grandi ballerini di tango di tutti i tempi:   « Il tango non è maschio, è coppia: cinquanta per cento uomo e cinquanta donna, anche se il passo più importante, l'"otto", che è come il cuore del tango, lo fa la donna. Nessuna danza popolare raggiunge lo stesso livello di comunicazione tra i corpi: emozione, energia, respirazione, abbraccio, palpitazione. Un circolo virtuoso che consente poi l'improvvisazione. »  
"Il tango è un pensiero triste che si balla", invece è una frase detta da Enrique Santos Discépolo. 
Il tango in principio si affermò come musica popolare nel rapido e tumultuoso sviluppo tanto di Buenos Aires come di Montevideo ed è un ballo basato sull'improvvisazione, caratterizzato da eleganza e passionalità. Il suo passo base è il passo in sé, dove per passo s'intende il normale passo di una camminata. Essendo poi un ballo di improvvisazione, in pista non esiste l'idea di sequenze di passi predefinite e sta alla fantasia dei ballerini costruire come in un dialogo il proprio ballo e poche regole semplici dettano i limiti dell'improvvisazione: l'uomo guida, la donna segue. 
Nessuno sa chi abbia dato il nome di tango a questo ballo, né si sa esattamente perché si chiami in questo modo. Tuttavia la cultura africana ha lasciato un segno indelebile sia nel ballo che nella musicalità del Tango Argentino, ma consideriamo che "TANGO" in una delle tante lingue sud africane significa "INSIEME",  e “insieme” appunto  è la caratteristica fondamentale che troviamo  in questo ballo.
Secondo alcuni le origini musicali del tango sono di origine mista: ritmi autoctoni, della penisola Iberica e quelli più malinconici dell' Europa dell'est. Secondo altri invece è addirittura collegato nelle sue origini a certe danze africane e all’ habanera cubana.  
E qua la prima sorpresa di oggi: Edoardo Marchio ed Enrico Moscolin.
(Entrano in “scena” , vengono presentati e a loro volta presentano il tango che andranno a suonare: OBLIVION)

MUSICA

Dunque, abbiamo prima accennato all’Argentina e poi abbiamo ascoltato un tango, andiamo ora a scoprire il secondo ingrediente del pomeriggio di oggi: la poetessa argentina CARMIÑA  CANDIDO  DAVERIO, ovvero Marta Roldan e i suoi versi.
ARRIVA MARTA - Benvenuta
E qua mi sento di dover chiedere subito a Marta di spiegarci questo nome, è uno pseudonimo?
MARTA SPIEGA

Bene, continuiamo, anzi iniziamo dicendo che Marta è nata nella città argentina di Rosario, dove ha avuto inizio anche il suo percorso di studi. Nel 1986 si è diplomata in Letteratura e Arte poetica presso il Conservatorio letterario di Rosario, quindi ha ottenuto la Maturità con l’abilitazione all’insegnamento. Ha alle spalle 3 anni di Università in Assistenza sociale, una specializzazione in arte poetica e la “qualifica”, se così posso chiamarla, di Conduttrice di Corsi di Scrittura Creativa. Quindi ha frequentato per 3 anni il Professorato di spagnolo, di letteratura e di latino. Ha partecipato a seminari di approfondimento sulle Relazioni Umane. Inoltre ha frequentato corsi di computer, portoghese, francese e di tecniche di scrittura. L’italiano invece se l’è imparato da autodidatta. Però, nel frattempo che faceva tutto questo, si è anche sposata con Fabio e ha avuto due figlie:  Marina e Caterina.
A questo punto non voglio entrare nei particolari, perché non è la sede più adatta, ma sappiamo benissimo anche noi che l’Argentina ha attraversato in fasi alterne momenti anche molto drammatici, così, ad un certo punto della vita, Marta, insieme alla sua famiglia decide di trasferirsi nella terra d’origine dei nonni di suo marito: il Friuli. 
Probabilmente io no, perché appartengo alla generazione venuta dopo, ma anche molta della nostra gente ha vissuto in prima persona la triste esperienza di dover abbandonare tutto durante l’esodo per cui è sicuramente in grado di capire quanto sia duro e difficile lasciare la propria terra, la propria casa. 

E qua vorrei fare una piccola sorpresa a Marta, leggendo tre poesie da lei scritte che ho trovato su internet e che mi hanno molto colpito. 

LETTURA DI:  BAGAGLIO D’ACQUA;     Ale
GIROTONDO;  
Ale
CULLA DI CIVILTA’
Ale
Come abbiamo sentito anche dai suoi versi trapela il fatto che non è stato facile per lei prende la decisione di partire e di lasciare il suo Paese.

Ma mi fermo nuovamente, per sentire altre 3 poesie di Marta che parlano proprio di questo. Anzi, prima devo premettere una cosa: dunque, grazie a Marta ho scoperto che esistono vari Spagnoli, c’è lo Spagnolo vero e proprio, lo spagnolo dell’America Latina e l’argentino. Si differenziano sostanzialmente dall’accento se ho capito bene. Comunque, visto che Marta è argentina, le ho chiesto di leggere le sue poesie in Argentino.
LETTURA DI: ROMANZA DELL’IMMIGRATO;  

ESILIO,  

TESTIMONIANZA DELL’ESILIO 
Ora lo scenario cambia: infatti Marta ha lasciato l’Argentina e dal 2003 si trova qui nel nostro Paese: per l’esattezza si è stabilita a Biauzzo un paese in provincia di Udine e anche qui continua a scrivere e a frequentare corsi di scrittura creativa, corsi per racconti brevi e di tecniche di scrittura. Quindi fa traduzioni dal portoghese allo spagnolo e dall’italiano allo spagnolo e viceversa. Insegna spagnolo presso la Biblioteca di Codroipo e  organizza vari eventi culturali, soprattutto nell’ambito poetico con letture di poesie. Collabora con la rivista spagnola Grupoboho.com, ha un gruppo di poesia il Crearpoesia e la rivista Cluster di Codroipo ha pubblicato il suo primo racconto in italiano.

Nel 2005 Marta realizza anche un suo sogno, ossia propone e organizza la prima edizione di un concorso annuale di racconti erotici. Ma non è finita: collabora con l’associazione LA Nuova Musa e con la rivista bilingue La fontana delle sette vergini ed è stata la conduttrice del Caffè letterario Un modo di dire che si  svolgeva a Lignano Pineta. Ed è proprio a Lignano, in occasione dell’incontro letterario Un modo di dire, che nel 2007 ci siamo incontrate. 
Ma prima di ricordare quell’incontro cedo la parola al maestro Marchio perché so che vuole offrirti alcuni suoi versi.

LETTURA  POESIA DI MARCHIO CON IN SOTTOFONDO 
Senti, a questo punto volevo farti alcune domande. Scorrendo la tua biografia mi ha colpito il fatto che in Argentina ti sei diplomata in Letteratura ed Arte poetica presso il Conservatorio letterario di Rosario, quindi mi vien da chiederti  se tra l’Argentina e l’Italia c’è molta differenza nel proporre la poesia. Forse in Argentina un poeta è tenuto maggiormente in considerazione? Ha più possibilità per farsi conoscere e far conoscere le proprie opere?

RISPONDE MARTA
Una curiosità: la poesia è soprattutto emozione e nella nostra vita abbiamo sia emozioni positive che negative, tu quando scrivi di più, quando sei triste o quando sei felice?

RISPONDE MARTA

Da come ho capito scrivi da sempre, è così o hai iniziati in un momento particolare?

RISPONDE MARTA
Che dici, ci fai sentire ancora qualche poesia?
LETTURA DI  AUTORITTRATTO; 

VERDE DI FINE GIUGNO; 

SUPERFICIALE

E per introdurre l’ultima sorpresa di oggi direi di leggere ancora Passionale

LETTURA DI PASSIONALE

PRESENTARE I BALLERINI CHE A LORO VOLTA PRESENTERANNO LA COREOGRAFIA
BALLO

Abbiamo accennato prima al nostro incontro: Lignano Pineta settembre 2007. Io l’ho vissuto come un sogno: andavo a leggere per la prima volta le mie poesie fuori Trieste, tra poeti e poetesse di altre città italiane. Ricordo che fu un magnifico incontro, ero emozionatissima e ne sono uscita molto arricchita, perché avevo avuto modo di sentire realtà poetiche molto diverse da quelle a cui ero abituata. Da allora ci sono state anche altre occasioni in cui ci siamo riviste, per esempio lo scorso luglio grazie ad una serata poetica dedicata alle stelle organizzata da Marta presso l’osservatorio astronomico di Talmassons, o ancora mi ricordo di una piovosissima sera di metà settembre in cui Marta ha voluto festeggiare i suoi primi 40 anni proprio regalandosi e regalandoci una lettura di versi.
Hai nuovi progetti per il futuro?

RISPONDE MARTA
[(Se c’è tempo)Ci dovrebbe essere] 
Ci regali ancora qualche verso? (Il mio uomo cometa,  ……..)
Grazie e alla prossima.
Saluti  

